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- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Il Signore mi ha detto: «Tu sei mio Figlio, 

io oggi ti ho generato».                      (Sal 2,7) 
 

oppure: 

Rallegriamoci tutti nel Signore: il nostro 

Salvatore è nato nel mondo. Oggi la pace 

vera è scesa per noi dal cielo. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Fi-

glio e dello Spirito Santo.                                         

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori all’a-

more e alla pazienza di Cristo, sia con tutti 

voi.                              A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE      (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, accogliamo il Verbo di 

Dio, il nostro Salvatore, luce che dirada le 

tenebre del mondo e dei cuori. Riconoscia-

moci peccatori e invochiamo il suo perdo-

no.                              Breve pausa di silenzio 

C - Signore, re della pace, Kýrie, eléison.  

A - Kýrie, eléison 

 

C - Cristo, luce del mondo, Christe, eléison.                                   

A - Christe, eléison 

C - Signore, amico dell'uomo, Kýrie, eléi-

son.                                      A - Kýrie, eléison 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                                A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

ORAZIONE COLLETTA 

C - O Dio, che hai illuminato questa santis-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

L ’annuncio di una nascita è sempre una 

notizia di gioia. Ma questa notte la nostra 

gioia assume toni speciali perché il Bambino che 

nasce è un Bambino speciale: è Gesù, il Verbo di 

Dio! Nel Natale non siamo chiamati a vivere 

semplicemente la tenerezza per un neonato, ma 

a contemplare il mistero del Dio fra noi. Dio 

ama talmente l’uomo da venire nel mondo per 

salvarci. 
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sima notte con lo splendore di Cristo, vera 

luce del mondo, concedi a noi, che sulla 

terra contempliamo i suoi misteri, di parte-

cipare alla sua gloria nel cielo. Egli è Dio, e 

vive e regna con te…                      A - Amen 

(seduti) 
 

 
PRIMA LETTURA                            (Is 9,1-6) 
Ci è stato dato un figlio. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha 

visto una grande luce; su coloro che abita-

vano in terra tenebrosa una luce rifulse. 

Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la 

letizia. Gioiscono davanti a te come si gioi-

sce quando si miete e come si esulta quan-

do si divide la preda. Perché tu hai spezza-

to il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle 

sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 

come nel giorno di Madian. Perché ogni 

calzatura di soldato che marciava rimbom-

bando e ogni mantello intriso di sangue sa-

ranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Per-

ché un bambino è nato per noi, ci è stato 

dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e 

il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio 

potente, Padre per sempre, Principe della 

pace. Grande sarà il suo potere e la pace 

non avrà fine sul trono di Davide e sul suo 

regno, che egli viene a consolidare e raffor-

zare con il diritto e la giustizia, ora e per 

sempre. Questo farà lo zelo del Signore de-

gli eserciti. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 95 (96) 

R/. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
- Cantate al Signore un canto nuovo, canta-

te al Signore, uomini di tutta la terra. Can-

tate al Signore, benedite il suo nome. R/. 

- Annunciate di giorno in giorno la sua sal-

vezza. In mezzo alle genti narrate la sua 

gloria, a tutti i popoli dite le sue meravi-

glie. R/. 

- Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il 

mare e quanto racchiude; sia in festa la 

campagna e quanto contiene, acclamino 

tutti gli alberi della foresta. R/. 

- Davanti al Signore che viene: sì, egli viene 

a giudicare la terra; giudicherà il mondo 

con giustizia e nella sua fedeltà i popoli. R/. 

 

Seconda Lettura                        (Tt 2,11-14) 
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a 

Tito 
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che 

porta salvezza a tutti gli uomini e ci inse-

gna a rinnegare l’empietà e i desideri mon-

dani e a vivere in questo mondo con so-

brietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa 

della beata speranza e della manifestazione 

della gloria del nostro grande Dio e salva-

tore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per 

noi, per riscattarci da ogni iniquità e forma-

re per sé un popolo puro che gli apparten-

ga, pieno di zelo per le opere buone. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                     (Lc 2,10-11) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato 

per voi un Salvatore, Cristo Signore.   

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                          (Lc 2,1-14)  
Ecco concepirai un Figlio e lo darai alla luce. 
 

          Dal vangelo secondo Luca 

          A - Gloria a te, o Signore 
In quei giorni un decreto di Cesare Augu-

LITURG IA D ELL A PAROL A  
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sto ordinò che si facesse il censimento di 

tutta la terra. 
2Questo primo censimento fu fatto quando 

Quirinio era governatore della Siria. 3Tutti 

andavano a farsi censire, ciascuno nella 

propria città. 4Anche Giuseppe, dalla Gali-

lea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea al-

la città di Davide chiamata Betlemme: egli 

apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 

di Davide. 5Doveva farsi censire insieme a 

Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si 

trovavano in quel luogo, si compirono per 

lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo 

figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 

pose in una mangiatoia, perché per loro 

non c’era posto nell’alloggio. 
8C’erano in quella regione alcuni pastori 

che, pernottando all’aperto, vegliavano 

tutta la notte facendo la guardia al loro 

gregge. 9Un angelo del Signore si presentò 

a loro e la gloria del Signore li avvolse di 

luce. Essi furono presi da grande timore, 
10ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, 

vi annuncio una grande gioia, che sarà di 

tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, 

è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Si-

gnore.  
12Questo per voi il segno: troverete un bam-

bino avvolto in fasce, adagiato in una man-

giatoia». 
13E subito apparve con l’angelo una molti-

tudine dell’esercito celeste, che lodava Dio 

e diceva: 14«Gloria a Dio nel più alto dei cie-

li e sulla terra pace agli uomini, che egli 

ama». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, illuminati dal mistero 

dell’incarnazione, rivolgiamo la nostra pre-

ghiera al Padre, perché sostenga la nostra 

speranza.  

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Signore, luce del mondo, ascoltaci 
1. Per la Chiesa, che in questa Notte Santa 

inizia il Giubileo “della speranza”: l'incon-

tro con i Bambino di Betlemme, luce del 

mondo, la renda testimone di giustizia e di 

pace in un mondo ferito dall’odio e dalla 

violenza. Preghiamo: 

2. Per i popoli della Terra Santa: il Natele 

apra per loro uno squarcio sulle tenebre 

dell’odio e della violenza, affinché possano 

sperimentare l'abbraccio di Dio nel Signore 

Gesù. Preghiamo: 
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3. Per quanti attendono una parole che dia 

conforto e speranza: si sentano consolati e 

sostenuti dal mistero di prossimità del Dio 

che si fa uomo. Preghiamo: 

4. Per noi che, come i pastori, vegliamo nel-

la notte: ci sia donato di credere senza esi-

tazione nel compimento di tutte le promes-

se di Dio. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre della luce, ascolta le nostre pre-

ghiere e donaci il tuo Spirito, perché ri-

schiari i nostri cuori con la fede, la speran-

za, la carità. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen                                                      

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Ti sia gradita, o Padre, la nostra offerta 

in questa notte di luce, e per questo santo 

scambio di doni trasformaci in Cristo tuo 

Figlio, che ha innalzato l’uomo accanto a te 

nella gloria. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO                             (si può cambiare) 

PREFAZIO DI NATALE I: Cristo luce. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Nel mistero del Verbo incarnato è apparsa 

agli occhi della nostra mente la luce nuova 

del tuo fulgore, perché conoscendo Dio vi-

sibilmente, per mezzo suo siamo rapiti 

all’amore delle realtà invisibili. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai 

Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine 

dei Cori celesti, cantiamo con voce inces-

sante l’inno della tua gloria: 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                    

Il Verbo si fece carne e noi abbiamo con-

templato la sua gloria.  (Gv 1,14)            
     

oppure: 

Oggi, nella città di Davide, è nato un Sal-

vatore, che è Cristo Signore.            (Lc 2,11)    
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore Dio nostro, che ci doni la grazia 

di celebrare nella gioia la nascita del Re-

dentore, fa’ che giungiamo con la santità 

della vita a condividere la sua gloria. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli.  A - Amen 

 

IN QUESTA NOTTE SANTA INIZIA 

IL GIUBILEO 

L’avvento termina quest’anno non soltanto 

con la Notte Santa del Natale ma anche con 

l’apertura della Porta Santa della Basilica 

di San Pietro che segna l’inizio del Giubileo 

2025. Guarderemo come sempre al presepe 

per vedere nel bambino Gesù il figlio di 

Dio che si è fatto uomo per noi e per la no-

stra salvezza, ma lo faremo nella consape-

volezza che la Chiesa in questo momento ci 

invita a guardare oltre e più in profondità, 

per intravedere il delinearsi di un cammino 

che tutti noi, nessuno escluso, siamo chia-

mati a compiere. L’Anno Santo infatti si 

profila come pellegrinaggio alla scoperta di 

Cristo, nostra Speranza, e della missione 

che ha ricevuto dal Padre suo di rivelarci il 

vero senso della nostra esistenza personale, 

tesa tra amore e sofferenza, gioia e dolore, 

peccato e perdono. 
 

 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


